
 

 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 
Provincia di Vicenza 

Piazza Marconi, 4 – Telef. 0424 – 547150– Fax 0424 - 84935 

 Prot. n.  10513 
         

Reg. Ord. _28/09_                                                                               Lì  19 Giugno 2009 
 

       OGGETTO: Abbattimento albero pericolante (cedrus deodara) adiacente alla Sede 
Municipale. 

  

I L  SINDACO 
  

PREMESSO  che:  
 

- nel pomeriggio del 6 Giugno u.s., alle ore 16,00 ca., il territorio comunale di Rossano 
Veneto, e numerosi Comuni limitrofi, è stato interessato dal passaggio di una tromba d’aria 
/nubifragio/grandinata di particolare intensità che ha provocato cospicui e consistenti danni 
al patrimonio comunale nonché alle proprietà private sia di tipo residenziale, attività 
economico-produttive e commerciali, nonché al settore agricolo; 

 
- la zona più colpita risulta essere la parte centrale del Comune e, in particolare, sono stati  

gravemente colpiti i due  Parchi comunali di Villa Caffo – Navarrini e Sebellin (con caduta di 
alberi secolari  e rami spezzati che hanno costretto alla chiusura al pubblico fino alla messa 
in sicurezza del sito); 

 
- che è già stata avanzata alla Regione Veneto da parte del Comune la richiesta di 

dichiarazione di esistenza dello stato di crisi per calamità  ed eccezionale avversità 
atmosferica; 
 

VISTO che  anche la pianta di cedro (cedrus deodata), dell’età approssimativa di 70-80 anni,  
adiacente alla nuova Sede Municipale (area sud-ovest  Piazza Marconi e Via Stazione) è stata 
gravemente  colpita dall’evento e ha subito il distacco di una grossa branca situata nella parte 
alta della chioma che è caduta sullo spazio pubblico sottostante; 

 
VISTA la perizia fitosanitaria e fotostatica della pianta in oggetto, eseguita dall’Agronomo Dott. 
Marcon Giorgio e pervenuta al Prot. n. 10457 del 18.6.2009, in atti,  dalla quale si evince che: 
- l’attuale portamento squilibrato della pianta ne compromette la stabilità; 
- lo sviluppo radicale è penalizzato per la presenza del muro di cinta a ovest e della sede 
stradale e piazzale di sosta  con marciapiede e asfalto, che impediscono di fatto lo sviluppo 
normale delle radici per la presenza di terreno compatto, non  favorevole all’attività radicale; 
- la chioma presenta un diffuso malessere e la presenza di rami secchi che possono 
rappresentare la spia di un problema sistemico interno al legno: 
-  la pianta presenta sintomi di malattia costituiti da una necrosi (morte dei tessuti) diffusa un po’ 
su tutta la chioma, ma più grave nelle branche verso nord, oltre alla presenza di rami spezzati e 
stentato accrescimento dell’apparato vegetativo:; 
 
CONSIDERATO che la pianta, così come esposto, costituisce pericolo per la pubblica 
incolumità e che si rende indispensabile procedere con urgenza all’abbattimento della stessa al 
fine di scongiurarne il pericolo, considerata anche la  particolare ubicazione dell’esemplare, 
adiacente alla Sede Comunale, alla strada comunale di Via Stazione e all’area parcheggio-
sosta sottostante; 
 

VISTO che nel caso di specie ricorrono le condizioni di interesse pubblico di cui all’art. 54,  del 
T.U.E.L. approvato con  D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
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O R D I N A 

 
1. al Responsabile del Servizio Tecnico LL.PP./Manut. del Patrimonio/Ecologia di procedere, 

con le modalità e condizioni  che il caso richiede, all’immediato abbattimento della  pianta 
(Cedrus Deodata), meglio identificata in premessa,  gravemente danneggiata e 
compromessa a seguito del fortunale del 6.6.2009, al fine di assicurare la pubblica 
incolumità e garantire la sicurezza dell’area pubblica e viaria sottostante; 

 
2. che copia della presente ordinanza venga trasmessa: 

a. al Servizio Forestale di Vicenza; 
b. al Comando di Polizia Locale; 

 
3. di pubblicare la  presente all’Albo Pretorio Comunale ed inserirla sul sito del Comune di 

Rossano Veneto. 
 

                                                                                                  IL SINDACO 

                                                                              (Gilberto Trevisan)    
 

 
 
 
 
 
 

 


